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NEL MONDO 

Gorbaciov 
a Roma 

Il riconoscimento al leader sovietico consegnato da Cossiga 
per «l'eccezionale benefìcio all'umanità». 
La somma sarà devoluta a un fondo per l'infanzia in Urss 
La cerimonia nella sala dei corazzieri al Quirinale 

emio alla perestrojka» 
ì Volantini sul presidente 
i «Restituisci le salme 

dei caduti in Urss» 
-Ih 

te 

li t? SS ROMA. Con II suoi fascio di 
5? votantini nascosto sotto la 

e- giacca si è infilato tra la folla In 
attesa, scivolando fino alle 
transenne predisposte in via «.1 

E? 
.J 

'< 3QUV maggio, a Tue passi dal 
Quirinale. CU è bastato spor-

„ eersi un po', per colpire con i 
foglietti giani portati da Clnosa 
la nera limousine di Gorba
ciov, poco prima che infilasse 
Il portone della residenza pre
sidenziale. Sul volantini deli
ranti, accenti polemici per ras
segnazione al premier sovieti
co del premio Fiuggi e del No
bel • un appello perché venga- > 
no restituiti I prigionieri di 
fatami Italiani ancora in Urss 
insieme alle salme dei caduti 

Giuseppe L'Insalata, settari-
,'. iteratediunacittadina In prò-
v • vincla di Taranto, e stato subì-

bloccato dagli agenti-nen
ia «ZÌI» con a bordo il pre

sovietico raggiungeva il 
làle con I voEntini anco-

Incollati sul parabrezza.L'at-
' ito •attentatore», un ex 

«tante dell'ultima guer-
è KnHo per qualche ora ne

gli uffici della Dtgos. Ma ha 
centrato II suo scopo. 
• «Un povero disgraziato, an-

a tiano. Non era in grado di es-
f u n offensivo in seneo mate-
3 rtale. Una persona che vtve nel 
•» -suo mondo, ma Innocua», il 
ì comiwiilD del dirigenti della 
„ Dtaor* che hanno rilasciato 
\ L'Insalata, scortandolo ad un 
> puOrnan che lo ha riportato a 
f, .-.-..,.•...•• • v , ••- • 

Clnosa. «Aveva degli amici, 
che non sono più tornati dalla 
guerra - spiega il fratello mag
giore Giovanni - . Lui in Russia 
non c'è mai stato. Di tre che 
eravamo partiti della nostra fa
miglia siamo tornati tutti. Ma 
lui è latto cosi. Non c'è verso di 
farlo ragionare. Vive legato al 
passato, sempre da SOM, non 
si confida con nessuno. Gira 
con I panni stracciati. Aveva
mo un'impresa edile, non gli 
manca di che vivere». Giusep
pe L'Insalata non è nuovo ad 
imprese del genere. Sul volan
tini lanciati a Gorbaciov, lui 
stesso ha ricostruito anni di pe
tizioni, sollecitazioni, lettere al 
Stornali, al Papa, ad Almirante. 

I A novembre scorso pure e 
stato fermato a Ginosa - rac
conta ancora Oiovannt - . Ave
va attaccato dei manifesti dove 
si doveva lare un comizio. 

. Un'altra volta, mi pare, l'hanno 
: fermato a Bari. Ogni volta che 
viene qualcuno dalla Russia lui 

.la una sceneggiala». 
Una «sceneggiata», che però 

ha fatto trasparire qualche fal
la nel sistema di sicurezza pre
disposto per Gorbaciov. Cen
tro storico chiuso aHe auto, 
transenne ovunque e duemila 
uomini disseminali lungo il 
percorso della «ZÌI» presiden
ziale non sono bastati a tarma
re Giuseppe L'Insalata. «Nes
sun problema - assicurano al
la Digos - . Se fosse stato arma
to sarebbe stato più facile indi
viduarlo». . , 

1ìf 
\ la giornata di Raissa 

e poi colazione al Quirinale 
,,„ « R O M A Raissa Gorbacto-
J - W " ha lasciato il Valicano 

pwàre era ancora In corso II 
1 'Colloquio tra il presidente 

•deiCUiss e il papa. E mentre 
S v i marito era Impegnalo al 

Quirinale, ha trascorso poco 
• etto» due ore nella sededel-

I ambasciata sovietica. In via 
Gaeta. Qui, la signora Gorba-

"f tfev ha Incontrato numerose 
' * ; parsone che a vario titolo In-
., trattengono rapporti con II 

H\ tuo paese gente di cinema, 
1 del mondo della cultura, del-
"k h spettàcolo e della moda, 
tf! pollaci e rappresentati di or-
» / ganlzzazion) umanitarie. In 
••'• suo onore, si è svolto un rice

vimento. 
A salutarla, oltre all'ambe-

sdatore e al membri della 
]' comunità sovietica a Roma, 

cerano la senatrice Glglla 
.Tedesco, presidente della 
' Commissione centrale di 

f controllo del Pel; Maria Pia 
Manfani, presidente del coml-

i <Utofumano della Croce rea-
*• sa; H regista Francesco Rosi e 

se il produttore Cecchl Cori; Q 
: Moteasot Mario Spallone e 
• fturimMIfttratore * delegato 
) detto Sacls Giampaolo Cre-

scL Cuciano anche la signora 
' AndMotfl, Vittoria Cappe», , 

*$ che né organizzato il memo-
$ labile spettacolo del Bobeioi 

alterna, e II figlio adottivo di 
> Renalo Guttuso, Fabio Cara-

pezza. In un breve discorso, 
Raissa ha detto di amare il ci
nema italiano e di apprezza
re particolarmente i film di 
Roti La signora Gorbaciov 
ha ricordato che la Sacls ha 
rilevalo a Mosca un anno (a il 
cinema Forum, che oggi 
ospita un festival permanen
te del cinema italiano. A Fa
bio Carapezza. la signora 
Gorbaciov ha detto che tiene 
nella sua camera «L'albero 
della pace», Il quadro che Re
nato Guttuso regalò a suo 
marito. 

Al ricevimento, erano pre
senti anche Tatiana Tolstol, 
nipote del grande scrittore 
russo. La slavista Mariolina 
Marzotto. la celebre stilista di 
origine russa Galtaine e il ni
pote della cantante d'opera 
sovietica Sciallaplin. Alle 
14.30 la signora ha lasciato 
l'ambasciata per il Quirinale, 
dove era attesa per la cola
zione La first lady del Crem
lino aveva ricevuto in dono 
dall'ambasciatore sovietico 
un antico servizio da caffè 
russo. Il presidente dell'Istmi-
to Gramsci, Giuseppe Vacca, 
ha Invece voluto donarle una 
riproduzione fotografica del
l'autografo del Quaderno di 
Antonio Gramsci dedicalo a 
Machiavelli. Raissa Corba-
dova ha preso in visione an
che l'originale. 

. • aleatorio femminile nazionale del Pel 
Federazione Pel 8ok>ona 

' Comitato regionale del Pel dell'Emilia Bomaona 

LE DONNE 
CAMBIANO I TEMPI 

£-••• -..••-•-•Attoll--: 
'c'Utf» •Sflfl» «Ila eperimemazione. Giornata di studio. 
•.-- Interventi di: L. Balbo, E. Bertanl, A. Bocchini, 
• ,v -«*.. «fcBurei, N. Caailgrandi M. CasteHi, 
' iC#Mtel l l , O. Casadlo, C. Ceccacd, E. Cordoni, 
J " W A Del Muonalo, A. Grisendl, R. ImberU. 
5 P. Manacorda, P. Mattioli, M. MerelH, G. Masclaga 
;,,.',. A. Peso», I. Rubini, S. Scarponi, A. Sotgiu. 
"! ..... L. Turco, M.R. VltSdlni 

Sri. Durante i lavori ai terrà la proiezione 
del video "La stanza del tempo" 

•Un segno di solidarietà sincera con il nostro popolo 
al valico più difficile della sua storia». Cosi Gorba
ciov ha espresso il proprio grazie per il premio 
«Fiuggi». 1500 milioni saranno probabilmente devo
luti ad un fondo per l'infanzia. La somma è stata 
consegnata dal presidente italiano, Cossiga. Per An
dreotti il seme buono di Helsinki ha dato t suoi frutti 
con Gorbaciov. 

Bai ROMA. «Considero tale 
premio espressione della cer
tezza degli italiani che la so
cietà sovietica sarà capace di 
portare a termine la sua scelta 
coraggiosa e difficile in favore 
della democrazia e dei valori 
umani universali». - Mikhail 
Gorbaciov ha ricevuto il pre
mio intemazionale Fiuggi 90 
alle 19 di Ieri sera, nella sala 
dei corazzieri del Quirinale, 
poco prima della partenza 
per la capitale francese, al ter
mine della intensa giornata di 

colloqui con le autorità italia
ne e con il Pontefice. 

Le parole con cui Gorba
ciov-ria concluso il proprio 
messaggio di ringraziamento 
alla giuria del Premio intema
zionale, suonano risposta alle 
polemiche che hanno accom
pagnato in Patria I suoi recenti 
viaggi Intemazionali. Egli ac
cetta I 500 milioni che la fon
dazione, presieduta da Qulio 
Andreotti, assegna ogni tre 
anni a chi abbia «dedicato la 
propria vita a una attività che 

apporti un eccezionale bene
ficio all'umanità», in nome 
della prova difficile che I suoi 
concittadini stanno attraver
sando per l'affermarsi della 
democrazia. La destinazione 
concreta del denaro non è an
cora stata annunciata, «sarà 
probabilmente devoluta - ha 
detto il portavoce del presi
dente sovietico Ignatenko - al 
fondo per l'infanzia o ad una 
Istituzione culturale». 

Sulla parola democrazia 
Gorbaciov insiste, nel breve 
messaggio agli invitati della 
sala dei corazzieri, come su 
quella chiave fondamentale 
che consente oggi di «moltipli
care il potenziale costruttivo e 
pacifico» dell'Europa. 

Parta, Gorbaciov, a nome di 
quella Unione di stati che oggi 
è percorsa da forti spinte alla 
separazione, in cui cinque re
pubbliche hanno già enuncia
to la loro volontà di non aderi
re al nuovo trattato. E riaffer

ma il proprio programma: far 
' entrare l'Urss «organicamente 

nella civiltà moderna, conser
vando tutta la sua ricchezza 
plurinazionale e l'ntegrità ori
ginale di un grande paese». 

Gli risponde il presidente 
della repubblica italiana, Cos-
siga,«sviluppl che sino a ieri 

- apparivano relegati nel mon
do dell'utopia sono, nel volge
re di pochi mesi, divenuti real
tà; la dolorosa e troppo lunga 
stagione della guerra fredda 
altro non è. per nostra fortu
na, che un ricordo del passa
to». 
Sugli effetti che la politica di 
Gorbaciov ha avuto nel cam
po dei diritti umani si è soffer
mato il presidente del Consi
glio italiano Andreotti nelle 
vesti, in questa occasione di 
presidente della fondazione 
della piccola città laziale. In
dica nell'Atto finale di Helsin
ki il «seme buono» che ha dato 
i suoi frutti negli straordinari ' 
mutamenti di questi ultimi an-

Gorbaciov con Andreotti e Cossiga 

ni. «Agli inizi - ha detto An
dreotti- molti furono gli scet
tici e i rassegnati a uno "status 
quo" di diffidenza e incomu
nicabilità», che ha consentito 
persino l'enunciazione della 
sovranità limitata a causa di 
condizionamenti ideologici. 
Dopo l'assegnazione del pre
mio, il presidente sovietico ha 

assistito ad un concerto ese
guito dai solisti veneti, diretti 
dal maestro Claudio Scimene. 
Alla cerimonia erano presenti, 
fra gli altri, il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini, 
della Camera Nilde lotti e l'ex 
presidente della Repubblica 
Giovanni Leone. 
Al termine della premiazione 

Michail Gorbaciov ha voluto 
ringraziare, ai microfoni del 
Tgl gli italiani per «la bella 
giornata stracolma di emozio
ni», e per il premio «uno dei 
più importami del mondo», 
perché esprime la solidarietà 
degli italiani alla politica della 
perestrojka. 

OJ.& 

£ due e tre e quattro. Lasciatevi andare e fatevi conquistare dal ritmo della libertà. 

A battere il tempo ci pensa Opel Kadett GSi 16V: 150 CV, coppia massima 4800 giri 

al minuto, da 0 a 100 in appena 7.7 secondi e una velocità di punta di 217 km/h. 

Impossibile starle dietro, una come lei è sempre in movimento. Voi non perdetela di 

vista e seguitela passo passo. Vi accorgerete di come anche in versione 1.4, Kadett si 

trovi a suo agio su qualsiasi tipo di terreno, interpretando la strada con grande eleganza 

e disinvoltura e consumando solo 5 litri di carburante per 

100 chilometri. Pur essendo una primadonna, Kadett 

1.4 non ha bisogno di avere i riflettori puntati su 

di sé per mettere ini mostra le < 

doti. Per questo bastano 

i fari 

,» wY' Bologna, sabato 24 novembre ore 9.30-18.30 
T . Hotel Jet». Piazza XX Settembre 

accese e tergilunotto ad intermittenza. Opel M N A « , - M AJWJE j r r ^ O 

Kadett vi conquisterà con la sua ampia gamma 

T R E~ iy~ T~ A ay«| g ~g~ • 
di motorizzazioni: 1.2.1.4, l.4iCat. l.ói 9 E W Z A I N T E R E S S I 
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CaL. 1.8i. 2.0 GSi e 16V, I.7D. 1.5TD. E E 2 S 2 
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PREZZO 
QUOTA CONTANTI 

P 

IMPORTO DA RATEIZZARE 
RATA MENSILE X 30 

1 o 
13.73S.00O* 
4.807.000 
8.928*00 

207.000 

e 5 porte, SW. GSi e Cabrio by Bertone. Uscirci insieme è possibile, ma Opel 

Kadett ha molti pretendenti. Per questo vi consigliamo di fissare subito un 

appuntamento dal vostro Concessionario Opel-GM. Con un sorprendente 

finanziamento a tasso zero, 30 mesi senza interessi, vi inviterà a nozze. 
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4 l'Unità 
Lunedi 
19 novembre 1990 

* * 


